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ronmo 14 MAGGIO 


© \R’OPINIONE ASSOLTA 


La lettera di S. Pietro che abbiam pubblicato, quan- 
4unque innocente.come. un'aguella .@ slettata-colle mi- 
gliori intenzioni del mondo, fece torcere it grifo a ‘ta- 
luni, e a noi suscitava um processo. Coinè se avessimo 
amesso' la mano ‘al Satituario, scassitratà fa Società dalle 
fondamenta , fummo tacciati di, eresia ,. accusati . di 

esa alla morale e alla religione; onde non mancò 
chi .piamente ‘desiderasse ‘che la nostra ‘mano’ avesse 
ad înaridirsi pel mal'uso fatto dalla  penva. To ca- 
pila, tot sententiae: se non era la prima: volta che 
lo iscritto di un ‘santo ‘veniva tradotto innanzi aî tri- 
bunali pareva 'a’noi ‘che mai non ‘fosse’ stato si a 
torto come in questa. S. Pietro nel dettare una Jettera 
pei, Jettori. dell'Opinione non credeva di metterei in 
ua,si-grave impaccio: dacchè ad altri scritti dì santi 
toccò ben diversa fortuna : la letterà della Madonna 
di Messina ha altari e processioni, e nella capitale del 
mondo cristiano sussiste un tempio tutt'ora intitolato 
alla Madonna della Lettera, } 

Ma, checchè si fosse, la lettera di San Pietro, ‘che i! 
Tribubale di ‘prima, coguizione non erasi creduto. compe: 
teple a giudicare, dovette comparire in Magistrato d'Ap- 
pello, essere esaminata per;tutti, i, lati, tagliuzzata,. come 
sotto. il coltello: anatomico. -L'avvocîto0 del pubblico 
ministero porgeva querela ‘èòmè '‘se’’assi movesse È 
sprezzo della religione, offepdesse. le; pie, eredenze,-i 
riti, esterni, gettasse. in * diserelito’ ciù che’ wi'ha “dî” 
più santo sugli. altari... E'.s‘appoggiava.. alle ‘.eiuzioni. 
che eransi fatte di errori “incorsi Hel ‘Brévidrio; di 
leggende che gi dicevano, interpolale dalle, supersti- 
zionî del medio ero, delle;tasse icdella: Penitenzietia 
romana ‘per cui. sembrava fosse lécito ‘di peccare 
quando si soddisfacesse alla-tariffà, dell'essersi* pira» 
gonato il Pontefice a Simon Màgò, ‘che vende i doni 
dello Spirito Santo, perchè concedeva ai ricchi quella 
remissione la quale veniva negata ai poveri Ie hop 
potevano pagarla. Non ricordando come parecchi Pon- 
tefici ordinassero una revisione dé Breviati, Come fe 
leggende che la lettera, di, .San; Pietro ichiamawa fan- 
donie erano avute e chiamate,per talì dal Tillemont e 
dal. Calmet, che le--tasse-detto-romana Penitenzierir 
non erano il solo esempio; di assoluzioni venali, so- 
lendosi talvolta accordare a prezzo d'oro la remissione 
dei peccati fatti è ila farsi; che infine tutte queste 
cose’ nòn erano dene per offendere le dottrine del 
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Enumerando or fa alcun.tempo gli scritti sulle nostro infel'ei 
campagne; | che ci. eran cadoti- sott'occhio ‘* promettemmo far 
cenno di un ci va allora satto.i.tarchi e di cui Ja fama 
dolenti di rt vate pit DE ingannammo, pei- 
chè ornamenti de notare par l'auteur de Cu- 
stoza lascia lungi dietro di sè tutti gli altri Sc@itti di "èui ab 
biamo.fatto cenno; orme ine TP 

Limpi 4a non solo, ma 'ètegantò ‘#'1à ‘dicitara, orilinata l'espo- 
sizione, degli avvenimenti; preciso: petto più è atitamente esatte 
le nozioni di fatto, le apprezzazioni di essi talvolta pitisto', tal- 
voltacarischiate pisempio cmidderite'di*‘Glott, > anche “oltre” il | 
bisogno. ° | 
a Su questo. e su alcuno inesbitezio di tatbohio’perimei. 
tcremo.alcune.ossertazioni 3: de quali non creiamo saranno di- 
scare all'autore, se potranno rettificare ciò che qua'ec!là}* 0 
per ingiuste prowenzioni 40 pur itipredisiome ) dî rapporti 3 gii 
sfuggiidalla:pannpesìs+nd 11 sezioor fn , aborto | 801 
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Tulta la storia è divisa in tre HbA% 'ilatdd! 
ana aaa "Novara; 


su eolie 


solo Srdtia 


dea è = a Sa --a& 
nistizid4'il terzo narra i fatti che seguironsi in 
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p' - 
del primò'àf 


Italia dal marzo all'agosto 1849. 


‘cristianesimo, bensì per dim 
sità degli nomini e la superstizit 
la prima purezza, l'avvocato del 
insisteva perchè si applicasse il mazimum della pena 
‘minacciata gi detrattori della religione; cioé 5 giorni di 
sarresto e 500 lire di multa. 

AI quale proposito .convien notare che tanta genti 
‘lezza ne era dovuta. 
igoduto dal» nòstro ‘giornale ; cosa che imiduceva la ne- 
cessità ‘dell'esempio. San' Pietro potevasi trovarsi in 


quanto la pervet- 
e alterata ne avevano 


vincoti un’altra volta, e, come se ciò fosse poco, pa- 


gar lo. scotto, del nuovo apostolato. 

Appena:che.l'avvocato del pubblico mimistéro ebbe 
finito -dileggere:la sua lambiccata ' diceria”) mote si 
andava ancor tergehdo l'olimpico sudore, sorse il difen 
sor nostro, l'avvocato Chity :s, ad impugnarne ad. uno 
ad uno gli..addotti «argomenti; Quindi dopo avere 
accennato alle questioni preliminari dell’incompeterza 
di tribunale, ‘della "maneanza di forma néll'aceusa, è 
finalmente della‘ prescrizione dell’ azione. giudiziale, 
parlò, della missione; del. giornalista ‘nel. promuovere: te 
riforme, della ‘sorveglianza ‘che delibe ‘esercitare il Go- 
verno® suli’ istruzione religiosa, èd espose poscia le 
prove che dimostravano come le censure che. Ja iettera 
di S. Pietro faceva a certe-superstizioni: ed ‘abusi del 
clero, anziechè a danno della religione, a di lei van- 
taggio ridondassero. Colla parola facile e tinta di quella 
passione che arreca lo studio, l'ayvoeato. Chiaves pro- 
dusse.a. nostra discolpa decreti.di pontefici; testi di 
canoni e di storie, tal ‘che ‘ladifitiv?innalzato dall'ace- 
cusatore n'andò in dileguo ‘comé ‘Un monte d'arena 
al fiotto del mare. i i 

Noi non abbiamo voci che: basti per lodarlo come 
“sieconviene, ima..solo per attestaegli‘tna gratitiidine che 
lauto ingegno non lascerà venir. meno giammai. Che 
propizii ‘gli siano l'avvenire e la fortuna come noi li 
desideriamo! 

A dronte.di tanta facondia e di una logica sì strin- 
gente, da creplicà dell'avvocato del pubblico ministero 
parve fredda e scolorata. Poche cose e non importanti 
aggiuose alle già dette da prima, persistendo tuttavia 
nel domandare l'applicazione delta pena. Ricordando 
come egli abbia riconosciuto «he se all'articolo incri- 
minuto si fossero opposte le osservazioni fatte dall’ 
avvocato Chiaves non poteva esservi Iuogo ad alcun 
procedimento, not dobbiamo sapergli merito di un atto 
gemile ‘e’ generoso. 

Il dibattimento terminò colle citazioni. dei. vari testi 
di. leggi, ecoi;.confronti. delle. varie disposizioni del 
Codice in-questa' materia’ fatte dall'avvocato Rattazzi, 
che'stava*snth’e&30 a ‘difesà dell'accusato. Senza dif- 
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La pittura dell'Halia dopo.la .capitolazione, di Milano è vera 
nella sua tristezza. Con verità. sono, descritte le lotte dei partiti, 
le illusioni incorreggibilmente. nutrite,.le faci-della! discordia get- 
tate fra.i cittadini, dalle-estremo -fazioni!, it ‘disprezzo presun- 
suntuoso del. nemico , l'esagerazione. delle nostre forze, le aber- 
razioni dei circoli » focolari .d'intrigo wi. rivolta , ove gli am- 
» biziosi e i cospiratori, rengono a ;provare ilo loro) furze ,; ad 
» agguzzare le, arini doro , a (atsivproseliti © soprattutto a tra» 
* viaro la moltitudine, =, (£’ag.;19.) 

Mi talvolta, fa severità degeneralin evcesso il gludizio di- 
viene parziale , 0..aui. uou; possiamo: certamente approvate le 
parole dell'autore là,;doye attribuisce tanta parte dei nostri matî 
alla novità delle istituzioni liberali. e ove. da uo punto di vista 
assolutamente, retrorado e, ostile ; considera lè assembice deli- 
beranti., Ma anche in. questo veglì merita: indo!genza, impressto- 
nato, come è cerlamente ) dai conlintò scandali che disonorano 
l'assemblea, sovrana della.infelice ‘sua ‘patria; di cui speriamo , 
per, l'onore.d'Italia,.che il: nostro-Parkamerito non sarà mai per 
seuuine, le) pedale. 
| Delpestbi@-fuor di -datbid'ehe' aleutie garanzie di libertà ne- 
cessarie in tempi ‘ordinarii percliè uno sia libero, si fanno dan- 
nosbrin;tempi di pericolo pubblitò, di guerra nazionale, perchè 
tolgono al' potero alcutii mezzi di ‘azione’ necessarii in quelle 
circostanze; ‘Mu quando a mezzo marzo ta Cittera elettiva so- 
spendeva per il tempo di guerra alcune fra le garanzie costita- 
Ziomali'; chi attemnava voletvisi opporre sé non quel consesso 
ove risiede dicono, il'sonnio ‘niliturd è Ta' parte beramente mo- 


derata della: nazione ? 


| Dojo tati consile lhi generali. l'autore si.fa a «narrare la 
storia delle rivoluzioni di Toscana e di Roma, quando abbando- 
nate da principi traditori; si andarono perdendo in vane gare 


pubblico ministero, . 


» comevegli» diceva, pel. credito» 
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fondersi în molte parole, senza ‘alcun’ apparato retto- 
rico, egli instò vivamente, sia perchè fosse giudicata 
invalida la forma dell'accusa ,, incompetente il..tribu- 
nale a portar sentenza in questa materia, e perenta 
l'azione penale. Quanto alla pretesa irreligiosità della 
lettera citata in giudizio, dichiarando di aver. nulla. 
ad aggiungere dopo l'eloquente perorazione dell'avvos. 
cato Chiaves , si ristrinse ad osservare che, «e lo 
stesso avvocato accusatore’ ammetteva ‘lie le osserva" 
zioni da quello addotte bastavano a giustificare, l'arti-" 
colo dichiarandone il senso, non. poteva, farsi più 
Inogo ad alcun procedimento. Con tale. difesa:se tali 
difensori non'eravi alcun timore sull'esito della causa, 
nè in questo caso più valeva l'adazio habent sua si- 
dera lites_ per sospettare che il giudizio potesse es- 
sere diverso da quanto potevasi.. ragionevelmente: 84 
spettare. 


Mibfarti il tribunale raccoltosi nella sala delle confe- 
renze, dopo brev' ora n° esci. dichiarandosi incom-; 
petente in. causa (e prescritta l'azione’ penale. Tutta-la 
seduta avea durato quattr’ore all'incirca, Così fini 
questa causa che aveva levatò tanto rumore, destate 
tante bieche speranze in akeuni, che, in mancanza, di 
ragioni, predicano la scomunica: e l'inferno, mal sepeodo 
rinunciare ‘al privilegio dell'ignoranza “e della ‘valu 
vita. x pois 
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SENATO DEL REGNO" 


Il progetto di legge per. le pensioni,.de' militari, 

sottoposto per la seconda volta alla disamina del Senate, 
non surà ‘adottato sì’ di leggieri. La longae prolissi 
rliscussione ch'essa suscitò. nella passata sessione non 
bastò. ad illuminare le, mevti di molti. sepatori» sui 
principi generali della legge e sui singoli suoî ar- 
ticoti. 
Questa seconda discussione minaccia quindi di es- 
sere nè meno lunga, né meno prolissa della prim». 
Per..vero dire, la Commissione del Senato che esa- 
minò ta legge modificata dalla Camera elettiva, con- 
tribuirà più d'ogoi ultra causa a prolungare i dibatti- 
menti, perchè al. progetto. essa fece tali. ammenda- 
menti e nella redazione e nelle disposizioni Jlegisla- 
tive, che riuscì una-legge nuova. 

Il Commissario Regio, sig. Petlinengo, prevedendo 
che questo lavoro della, Commissione potrebbe. ritar- 
siar di troppo e più di quanto si conviene l'adozione 
della legge, si raccomandò perchè il. Senato si ristrin» 
gesse ad esaminare 6 dibattere le. quistioni più .im- 


portanti, facendo. al .progetto .i..minori. cangiameuti 
possibili. 
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di partito anzichè provvedere com mezz transitorii è solleciti al 
vero interesse del momento, l'indipenilenza nazionale. In questa 
barrazione una frase sola erediatno dever rilevare, ed è la se- 
guente : « Pio IX attaccato nét'Quîtinale, presela fuga, e Mazzini 
a asreso al Campidoglio (paz. 18) + : espressione inesatta, poichè 
potrebbe far credere che mazziniana fosse dal principio la rivo- 
luzione romana , mentre i nomi degli vinmini che vennero al 
potere subito lapo l’infausta morte di fossi, ci attestano abba- 
stanza il coatrario. 

Dove lo spirito di parte trapela innegabilmente, gli è nel rac- 
contò' dei mutamenti politici del Piemonte : le lodi prodigato at 
Ministero Pinelli, l'affettazione di confondere la maggioranza del 
nuovo Parlamento convocato dal Ministero Gioberti e il Ministero 
slesso colla fazione di Muntanelli e di Guerrazzi, ne sono prova. 
Il partito contrario alla guerra ci è dipinto come il partito ve- 
ramente nazionale; ma come mai accadde che ad esso sì colle- 
gasso in quel tempo la fazione decisamente retrograda è pro- 
vinciale ? La parte che la voleva, ci si vuol far credere una 
minoranza nella nazione ; ma come mai l'opinion pubblica si 
manifestò tanto concorile in questo senso e nella capitale e più 
ancora nelle provincie? . .. Noi non vogliamo insistere mag- 
giormenie su questo punto, e tralasciamo di buon grado alcune 
speciali osservazioni che ci si offrono alla mente, poichè desi.lo- 
riamo che queste .nostre parole non diano ora occasione ad 
inutili polemiche 0 a dolorose. recriminazioni. E tanto più lo 
desideriamo, dacchè gli avvenimenti portarono tutti gli uomini 
sincrramente liberali a vieppiù avvicinarsi tracciando, più esatta» 
mente i coulini che gli divi.lono dagli estrémi. partiti. 

Dopo aver compiuto il quadro degli Stati indipendenti d'Italia 
colla pittura della reazione napoletana, l'autore parla detta mi - 
seranda conlizione delle provincie lembardo-yepcte e del de- 
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“ l'cperal Dava APpoggio, con, saldezza di, ,rag'onî, 


la donidtiità “er Sg. Pellinengo,,.;soggiugnendo che 


noPeF togliere; pareechie» famiglie:datl'rineettezza è dall’ 
‘o anguistio ib Senato* dovrebbe diiré”la' Sutl'Sinzione pura 
Lecsripiliee ini lege ERRO, alcuni, lieyt, mutamenti ,, 


saxÉlit, "A fhrer:(suo, non si, potrebbero pretenmettere. | 


Ma la seduta d'oggi mostra'-qual ent ptt Li 
a nella. disa-| 
‘mina dei due! primi vario Il''secondo,.il quale, gon- i 


ftali consigli» Essa»fu ‘interamente stivp nell 


a 


‘Gere la fissazione del tempo di, servizio per-oltenete |. 
ia diritto. alla giubilazione «porse:-occasione aisgenerali o 
Franzini;Bavaj De! Somàz'e di Pamparato di espri -' 


mere generosò sefisi” il’ fivore de’ soldati e degli altri 
inilitari che oflebnero, 1 gradi inferiori. dell'esercito. 
L egregio, Fxanzini, propose che si ristabilisse il prin- 
cipio del primitivo» progettò, il quale concedeva il 
diritto ‘alla ‘giubilazione ai militari fino ai tenenti ia- 
tlusivamente dopo 23 anni di servizio. Appoggiarono 
la Sua mozione, quasi tutti i suoi colleghi e preeipua- 
mente il general Bava, e dessa venne adottata. 


no Si-passòiguindi alla discussione del terzo articolo, 
‘ita non" fore procedere oltre, perchè il Senato nou 
si “era più in, numero legale per deliberare. 


Nel principio della seduta il ministro dellla ‘guerra 


suv presentò due «progetti di legge, |’ uno già votato dalla 


“Cutnera ‘elettiva, ‘per sussidi agli ufficiali italiani che 

combuneronoa difesa di Venezia, e l'altro che. sta- 
 hilisce le norme secondo le. quali i militarà possono 
perdere i lororimpieghi e gradi. 
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GLÌ ESULI ITALIANI A MALTA 
oo caccoe IL GOVEKNATORE ‘0'PERRALL! 


‘Solto questo ‘titolo troviamo nel Globe di Londra un 
articoletto , il quale ha forse maggior portata:che.non 
sembri a, prima vista, Tutti sanno che il Giobe riceve 

«de ispirazioni ;da lord. Palmerston ; ma pare che, in 


rotquesta ‘circostanza’, l'ispirazione sia stata più diretta, 
q I p 


eil abbia voluto ‘cancellare la triste impressione. che 


Ù “la condotta, del governatore di Malta verso li esuli.ita- 


liani avea generota..È al tempo stesso una manifesti 


sezione pinigenerale:, «dei sentimenti liberali del governo 
‘britannico "verso: coloro, cui la malvagità deî governi 


‘’Uispotici gitoò ‘in ‘esiglio , in particolare ;; un, omaggio 
tributato agli. italiani, nella..persona. dio Ruggiero: Set- 


3 tmp: } 


« Fummo sempre solleciti, dite il Globe, che i rap- 
‘presentati della regina. Vittoria, sia. presso le, corti 
estere, sia nelle nostre. dipendenze, .nutrisserov vivi 
in, cuore i popolari attributi. del nostro carattere na- 
zionale e dimostrassero contituimente Ta simpatia che 
proviamo verso i difensori dei dirilli costituzionali e 
della domestica libertà. Può avvenire; come testè ve- 
demmo nel caso del sig. More0'Ferràll; che un governa- 
tore inglese si trovi nella’ disgristosà alternativa di 
scegliere tra leproprie liberali ‘inclinazioni ed il primo 
dovere di proteggere ,.contro qualsiasi. eventualità, ‘i 
gravi, interessi, che gli sono. aflidati: 
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spolismo militare dell'Austria. « Che se, soggiunge, questa con- 
* dolta non eccitava în Europa tutta l'indignazione che meri- 
» Lava, essaclo doveva ‘alla demagogia, che allrove rendevasi 
* colpevolò dei medesimi ‘eccessi è che pertulto ispirava i ti- 
« mori più forti. + Ma noi non erediamo valevole questa osser- 
vazione ‘ad’ iscusare la ‘indifferenza ' della Francia che fin dal 
tempo della prima campagoa, decisa a non far nulla per noi, ci 
irrideva coi voti pomposi della suti costitaehto, è ci negava i 
soccorsi domandati sotto'il' pretesto 'éhé prima’ d'allora non erano 
stati chiesti. 4 

Le ultime pagine del  primò ‘libro* finalmente sono tali, che 
tuta l'avversione ‘nostra’ a tivangare uti itdloroso passato non ci 
può indurre a.scorrerle: sotto ssilenzio. L'esercito, ‘al dit déll'au- 
tore, sarebbe stato completamente demoralizzato; aborrente' dallà 


nuova guerra, incapace «di affrontare il' nemico; mi Nori enti forse | chiamato solto alle armi i cinque contingenti portati, dalla Jegg 
quello stesso che a Novara! lo ‘respinse firi "verso Sera) «the | © anticipata inoltre Ja leva del "1849 : ‘si ché compulando, Sai 


poco fu se non. ottenne vittotia? 

Ma quelle su cui l'anonimo versa tulto il‘&uò fiele sònò lè 
povere popelazioni della Lombardia. e la frazione dil'essè chè 
stava ricoverata in Piemonte. Non gli basta d' verte /più sUprà 
dipioti ligio e quasi amanti di tirannia; egli deve mustrarie 
schive delle armi, in:lifferenti (se uomo al mondo to'potesse 
credere), indifferenti a quanto doveva decidere la ‘loro ‘vità d ta 
loro morte. » 1. Lombardi, dice l’autore, vedeyansi portare il 
«disordine, ed.anzi cercaro. di. rivoluzionare vil Piemonte, in 
«compenso della ospitalità e. delle .cure.generose:che riceve- 

“a vano (p. 35). » Questa rozza calunnia. .mon-merita risposta : 
se nell'emigrazione,, come sempre: in una classe qualsiasi di 
cittadini, vi avranno pure persone screditate:.0 indegne dell'ospi- 
talità piemontese, perchè darne. .taccia generalmente. agli emi. 
grati? Dovremo forse dire; depravata una mazione perchè: ha va 
Codice pepale?,E. se fra,.gli. emigrati».v'avranno: energuineni è 
grulatori da piazza, non sono forse quelli che ‘sì palesaruno 
dappoi, qualierano), emissarii dell'Austria? 


Le loppo Eotilinbo, levate | nel ‘1848 dal Governo provvi- 


| all'incirca 42,000 uomini, Di questi 21,000, 0 
lim campo, parte sul Mintid) sorto Pertohé, parte, 
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» positi,-o non ancora entrbti! al servizio petchè tuitora, ti 


« Ma questi sopo.accidenti anormali.e» straordinarii ; 
e i giornali ofliciali che ‘trattino della ‘nostra politita 


verso l'Italia dimostrano ad evidenza quanto lord Pil-_ 
merston racconiandi a suoi dipendenti di proteggete;, 
3 deboli e mitigare .con.amicheyoli mir pet pati data pv cons code È 
Papuiadi” con tn pracere affitto” paititolare chéannup- 
|'iziimo I’ croglienza cordiale che Je agîogià di Ma 

fecero, a Ruggiero, Settimo,.il. venerabile eapo,cdet.par-o 
tito scostituzionale.inSiciliay accoglienza chewrna 4d° | 


pitoso 0 tiranuico procedere dei loro' 0) 


alto onore ‘dellé*sregse autorità: Saibiò forse” i ips i 


lettotî ‘chie ‘quell'iltustre personaggi e palriala, 0, come.” 


Acconciamente fu. detto, quel Washington,.della; Sicilia, 
ha, testè sofferta «a. Villetta una gravevimalattia. Putte 
le relazioni ci. narrano concordemente gli tti di ri- 
Spettosa è figlial tenerezza con cui È membri dell’ E- 
migrazione, Siciliana, allora «in Malta; gareggiarono 
nell’ addolcire. ed. aiutare la'triste situazione» di‘ lui. 
Sappiamo-che quattro de’ suoî fratelli ‘esiliati veglia- 
vano notte e giorno al capezzale dell’illustre vecchio; 
e leggemmo una lettera. del sig. Stabile; anticomi- 
uistro, degli affiri estexhe quindi presidente: della Ca- 
mera dei deputati sotto vil govertiò provrisorio della 
Sicilia, PATTO PT 

e Il sig. Stabile ci descriye patte,a;panterlesaltenzioni 
che, Ruggiero. Settimo ricevette» dallevaiitoritàv inglesi 
in Malta:-:[Non solamente vil’ etroppò “caftmvivto ‘More 
O'Pertali, ma sì ben anché il comalidante. delle forze 
ed altri ufficiali superiori andavanostre:0. qualtroivolte 
al.giorno,, ad informarsi dello!rstato itell’inforimo , ‘e 
nulla, tralasciarono ehe potisse dimostrire?t fo in- 
teressamento alla guarigione ‘di Tui e la Torofammira- 
zione per lo storico suo, patriottismo, messo ad.ogni 
prova». tl..sig. Stabile, perreonsigliordebimerierabile sò 
capo, colse fa prima occasione di '‘imailifestate  Npub- 
blico inglese ‘questi ’sentimenti di sua gratitudine verso 
quelli atti di benevolenza; e nom. è, mestieri di.dire 
che noi siamo lielissimi ;di. essererstatiesceltiadres- 
serne interpreti.» x i | 
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SPETPENTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 14 maggio. Qui le cose s' imbrogliano semprò più..... 
Changarnier dicea l'altro Riprao « Oggi, i soldati ubbidiscono 
ancora, ma, ubbidiranno essi fra 4re' settimanè > è ‘Changarnier 
non s' illude, 11 socialismo’, infatti, viene propagandosi con’ me- 
ravigliosa rapidità nelle file «lell’esercito.: Però ta reazione! desi- 
dera una sommossa nel più breve intervallo possibile. lusin- 
Bandosi d'avore oggi, e temenilo di non averò ‘domani; forze 
sufficienti per combatterla e trionfarne.:Viuitat'eeuters schiac- 
ciali gli emeutirrs, il goveruo avrebbe: un: protesta per assumere 
la dittatura militare, Og di A 

Vero è che la reazione potrebbbe , questa volta , fare i contà 
senza l'oste. Se w' ha battaglia nelle strade.,.la vittoria potrebbe 
essere del popolo. Ma_il popolo’ è savio ;e..non:' vuol battaglia 


luogo sul terreno della legalità, fino al 52...Aggiungete!.che il 
governo è debole come il suo presidente; io quindi non. credb 
ad un colpo di stato. ' PO. sini 

enalio AFICUETIO OT | 
* sorio di Milana aveano, al momento; «dell'armistizio, unceffattivo 
* di 20,000, uomini almeno, e..ciò. nonostante umbro sttaale 
* lei Lombar di presenti sotto alle bandiere sermiti appena! sette 
* ad otto mila uomini (p. 35). I falto è vero nel complesso, 
ma la responsabilità. che,el'autore»ne--fa—pesare. sui Lombardi 
medesimi, non a loro appartiene, 

Le truppo lombarde #lépaki dell'armistizio Salasco eranò 
anzi assai più di 20,000, Il Governo provvisorio che in mezzò 
a mille ostacoli, ,seuzacarmi, sonza; sattrezzi, je sopratutto senzà 
quadri, costretto d'altronde a creare un esercito lombardo di- 
stinto dal piemontese, mancante «l’organizzatori, privo insommà 
di tutto, fece pur. qualcosa per formare una’ forza; aveva cre» 
duto ridurre a trùppe più o meno ordinate i corpi franchi rai 
dunati per lo più sul confine : tirolese e avévà eos pe 


le .trappe che erano al'soldoiella Lotdbarifia sul fine di lugli 
inattive ancor la maggior parte, ‘cone è natorale, si, calcolav 


poco TRenoseran 


te, al Caffaro, 
Tousle e allo Stevio, softo‘A)ito è ‘didrando : gli all nei 
alle opérazioni di leva: Quadido Iiiistizio Salasco fu concì 
la (divisiorie Perrone, ‘assonigifità in Via dille fg i ivi 
serzioni, si ritrasse in Piemonie; gli' aftri, dieci | foi, mità 
solilati che slavàno nell'Alta Lombardia furono dimenticati, + | 
Una parto di questi allora, sbitò il comando di Durando, presò 
la via del Piemonte è médiarte un arilito colpo di mano del;co- 
mandante la vanguardia colonnello. Monti su Bergamo conquistò 
un’onorevole capitolazione che te aprì libero il passo finosal Ti- 
ciuo, mentito Gli atistriaci le fornivano ‘per patto talto.il bisogne- 
vole: ma il resto di quelle truppe guidate da Grillini intrapre 
una disastrosi perbgrinazi: nò per la Syizzera valicando, due:yoll 
lo pifi le névij perdeaaò armi, artiglierie èbagagli ue) past 
sare sul territorio nèttratà, è citinio, finalmente nel cantone Ti} 
cino dopo luglio hilicho'è hliile Privazioni solferte in un. paesk 
LI 


nelle strade, sicuro di yincere quanda,la. lotta:continui wi avdr | 


Ora fa discordia è nel campo reazionario Il quale non vi rap- 
preseuta una maggioranza nell'assemblea , ma solo una lega di 
tre minoranze che militano al medesimo interesse, volendosi 

da tutte la. rovina, della repubblica ; ma non ul medesimo prin- 
jgipio , inalberavdo ciascun di esse bandiera diyersa:. la legitti- 


(mità , l'orleanismo, ed.il bonapartismo.. |; +. 


To so da buona fonte che al bizzarro personaggio non, dispia- 
.egne l'elezione, di, inio Sue. Egli almeno se ne mostrava so.t- 
afisfatto in una conversazioneffamigliare da, lui tenola, all'Eliseo, 
lgon,lai!y Duglas sua,engina. Vedete. egli, diceva, che faccia 
nimatobti aglapignori » K additava,,, ridendo,,.i,suoi mi- 
nistri ed i cortigiani. Le parole da me, citate sono storiche. 
/Capisca chi può. ..... PAIA SET 
Non saprei dirvi tutto il malo che, fa ora .in Parigi la. princi- 
pessa Stefania, grandachessa di. Baden, nata Leuchtenberg e 
madre della citata. Costei venne in. Francia, segreta ambascia- 
trice dell'assolutismo europeo. Invano sua: figlia » la marchesa 
di Duglas, si studia di combatterne le perniciose influenze. La 
mare prevale nell'Eliseo , e l’altro dì il Napolconide , rivoltosi 
alla cugina sua , che lo stimola senza posa a costituirsi un mi- 
nistero simpatico alla nazione, disse coll’accento d'un fanciallo 
irritato: Sono molto contento dei miei ministri e voglio tenerli. 
La persona che mi narrò l'aneddoto soggiuuse : Dalla goffaggino 
‘Siimo ‘caduti nella fanciallaggine. 
Nel restar thi può dirvi ciò che voglia o non voglia Luigi Na- 
poleone ? Eglì stesso nol' potrebbe: Un suo famigliare’ mi dicea 
ui lui. Quest'aomo è donna, ma donna coquette 1! 
L'Elised fa' capitite ‘di Changarnier , e' potrebbe ingannarsi. 
Changardier non è Teglittimista, nè orleanista , nè bomapartista. 
Chanigariiier d''iAdhgarnibrista, Castellane , che, ora comanda 
ili'‘Lionie, © Uni vedébiò înibecitie Cavaignac è Lamoricière com- 
battono nelle 'filò dell'opposizione. 
Novellamente il Lamoricière disse ad Odilon-Barrot: Che fa- 
rete voi se si viola }a costituzione? Il diplomatico voleva schermirsi 
con una risposta evasiva; ma, insistendo . il. Lamoricière, nella 
sua domanda , Odilon Barrot., messo alle. strette, rispos:e, Mon- 
terò alla tribuna e la difenderò. 19, 
Parigi, 11 maggio, Nel principio della vertenza anglo-ellenica, 
Il ministro, degli affari esteri, generale Lahitte; si era affrettato 
ad informare l’assemblea che |’ Inghilterra. avea con'insolifa cor: 
tesia accettata la mediazione del governo della repubblica, ma 
non tardò a disdirsi, dichiarando che l' inghilterra non avea ac- 
celtata, la. mediazione, ma soltanto i buoni uffici della Francia. 
Ora i fatti provano che anco i buoni uffici hanno giovato a nulla 
e.che la Grecia dovè pieware al. volere di lord:Palmerston: Que 
sla notizia giunta inaspettata a Parigi ferà.l'orgoglio del governo 
e.dell’ assemblea ,, e nella tornata d’ oggi il sig. Piscatory: chiese 
«interpellare il ministro degli.affari . esteri intorno agli ultimi 
casi, della Grecia. : Th dritti î ? 


Il generale Labitte: risposenel ‘séguente modo : Egli è sventu- 
ratamente verissimo! che abbiamo ricevato «i assai tristo notizio 
da Atene. 1} governo francese ‘ha chiesto .a Londra dello \spie- 
gazioni..Lune:lì, 0. martedì , noi deporremo: sul tavolo della pro 
sidenza.i documenti per provàre che' noi abbiamo adempiuto al 
nostro «Invere. Tosto che ci satà giunta la risposta del governo 
britannico, potremo rispondere agli interpellati; e crediamo ché 
giovedì saremo.in grado divciò fare. Ti assemblea fissò do inter- 
pellanze.a giovedì, e passò' quindi alla ‘discussione ill’ bilancio 
del ministero delle finanze, #0 ° 

La Commissione per l'eximetdel progetto di legge per la ri- 
forma, eleltorule sicenstituì» stamattina, "nominando ‘a suo presi- 
dente. il sig, de, Broglie, ced al segretario: Léòn Fimeher; 1 gior- 
nali contengono la:relazione . dei: dibattimenti* che ebber luogo 
ieri in seno degli uMizi; » PARI BIELIU AE, ‘ 

Lo disposizioni ‘te-quaili' furono ‘specialmente cefisutato sono 
‘quelle ‘chè preserivonio*hi' maggioranza assolata per gli eletti, un 
-domicilio di-trevanni, la 'dithiarazione dei edpi di mibifattaro e 
dei padroni per gli operai; ecc. '1 mémbri dell'opposizione mo- 
derata!che parlarono* più‘ lungo cd ‘eloquentemente farono 
Lantartine 6! Guatavodi Bestmotit. i imemliti ella Commissione 
mominativ dal Governo! protesiatonid contro’ l'accusa Toro mossa 
che»avessericompitità quelprogetto pet vendetta contro l'ordine 


prattoale:di.cose. Tuttavia due tapprésentanti ‘della maggioranza 


n of.0bu0998 jd 


vennero a Locarno è di lè veleggiarono ad AFODA,.... . 

Così sminuite e disgiuite giugnevano le truppo, ] imbardo in 
Piemonte, in numero, però di più che 35 migliaia. So dati nuovi 
non ancora istrutti nè abitvati a disciplina, demoralizza . dai 
vesci di fortuna, isticali da emissarii., venti. totù_ 1 la 
gli averi if mano” dl 'hemico, MARGABAI I ogni cosa, senz'altro 

vestito che tunielie di &la 6 Nerrettî di varie foggie, richiede- 
| vèno tima ‘sòllecità cura: fiiternAfTo hel paese, di .lero. un capo 
l'attivo ‘è intelligente, sopperize Senka pòr tempo in'mezzo ai più 
'ifgenti bisogni , ‘poi a tutiî'a' fibitita “Cho le tircostanze lo per- 

mettevino, erano i ‘edli mezzi pet potere cogservaro 0 pendero 
utili quelle forze. ‘Ma “il'itinisuerò fida pensava A guerra e non 
aveva il coraggio «i dirto ; perciò volea sbarazzarsi delle truppo 
lombarde senza che la cosa apparisse. Lasciate a quartiere su 
confine di Lombardia sotto-Tteomanio d' Olivieri, senza vestito 
© senza le più necessarie sovvenzioni, mentre era libero ad ogo 
soldato abbaudonare sil , e dà gli si pagava il fu- 
cile che consdkna ALA Ù0-424 rar uomini furono ri- 
dotti a poco più di 10 0 12 mila. Fu allora solo che si pensò a 
organizzarli: dietro contiru@”stitize della Consulta lombarda 
quelle troppe si fornirono, dl necessario e si pensò a dare un 
generale alla divisione: la' steltà, invano combattuta dalla Cons 
sulta, domandaGi0) dalle "grida der citédli’) iti Sho come fosso 
rinfelice. Se. dunque de Arupjiolomburdeldiminbitonsi ‘di tàfito nei 
primis mesi ilellarmistizio. dischi fuila icolpa?) © ss0ezal era 
1.1 Depo,lesparele isucvitate cercuniri»stunto dì itiv a fatti del 
pMinistero Rollagzi,, l'autore, chiugto ;iloprimo itibro, ietinot: riassu- 
mendo fe bostre osservazioni in nona, preghiera, a, Speriamo 


(VLA 
intere “in uns setorida edizione purgato Libra da quello 
soste abbina tritate to che ult he sibinbiscono il 
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Wesin e Martel, sostennero che Ta legge è contraria alla Costi- 
‘uzione; eil il Vesin la considera inoltre siccome poco sincera e 
“disonestà 
tt fogli ministeriali temono ‘molto dell'attitudine che prenderà 
il terzo partito, a cui prodigano or l'insulto, or i buoni li 
se le ammonizioni. La Patrie specialmente’ sì mostra in ciò. 
‘’sorabile, e perseguita il partito Cavaîgnac-Mufanre coù dn 
atrio che spiega la grandezza del | mu 
0 pal'canto lord ‘i “fogli demotratici discutolio’ che cosa coni 
0 are ‘al’popolo'in queste contingenze. La" Presse sì adira 
3 Wbix du Pàuplé €d il’'ÎNational, i quali “sèmbrano titubiiniti e’ 
È ! propendono! piuttosto “per” l'insurrezione’ ché pai ‘la pazier È 
‘lola resistenza Tegalé: * 


Napoleone Bonaparte, cugino del evestdegii dela tiepida, 


Jiresse' ai snoi elettori un manifesto in cui dichiara di astenersi 

cadr prender parte. alla discussione ed alla votazione della legge 
per la riforma elettorale, ‘perchè è a parer suo, una misura 
rivoluzionaria e violatrice della Costituzione. 

La'‘situazione ‘ebidotmadaria della Banca di Francia ha poco 
variato, La differenza fra la riserva metallica ed i biglietti io 
circolazione nov è che di 9 milioni. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione). 

TRIESTE , 11 maggio. Domani avremo qui S. M. 1° imperatore 

che viene accompagnato dal presidente .dei ministri principe 

A Schwarzenberg e dai ministri Bruck, Bach}. Schmerling: e ge- 
merate Gyulai ministro della. guerra;che. torna.pur ora da un 
Viaggio d’ ispezione militare in Italia. Si, trovano pur qui i 
‘generale Hess ,, capo dello Stato maggiore. pen enerale che anch” 
‘egli lia fatto un viaggio d' ispezione. militare in, Boemia j i 
‘imaresciali Radetzky e Nuwent, i generali Cordon ex-ministto 
“della guerra, Jellacich ban della Croazia, Schaaflaotsch, Puchiner, 
Stiirmer, Benedek, Wimpllen e più a altri, che hanno comandi 
ini irdla” în IE Croazia è bitonazia. i 

Si sussurra Che questo misterioso congresso di militari, coin- 
cidente colla vevata dell'imperatore Nicolo' # Varsavia , 6 coll’ 
fspezione ‘cli egli fa dei varii suoi corpi di esetéilto ,' abliia uno 
scopo bellicoso, e cho si mediti ‘un* attacco ‘contro la Francia 
dove gli alleati sarebbero chiamati (allo ‘stesso presidente. A 

riseritire certi politici si tratterrebbe niente ‘meno’ che'di' spartiro 
cla' Francia in quattro quarti, e darne ‘una’ a ciascun’ partito 
pretenilente. 
‘Comunque sia, il nostro commercio, malgrado le liete appa- 
lorenze dle feste che si preparano al giovane monarca, si mo- 
"stra ‘inquieto’, e'non'molto soddisfatto di questi ospiti i cui in- 
vUtoressì sono ‘in diametralo opposizione coi suoi: è si prevede clie 
sé scoppia una guerra sia essa in Ialia 0 sia in Francia, e che 
l'Inghilterra vi prenda parte, il meno male elit possa avvenirci 
‘di vederci bloccati:;ve î'mostri negozianti che hanno 1 anima 
nel denaro, ne morrebbero di crepacuore. Noti sò poi dirvi che 
cosa avverrebbe,se coicattivi umori che regnano nelle popolazioni 
dell'Istria e della Dalmazia e dite anche delta: Croazia , una 
squadra inglese venisse a visitare. le: nustre coste. Didesi che 
l’imperatore si fermerà qui. non molti giorni ye (che andrà a 
visitar-Pola, B perchè. Pola solamente) o!nnon > poveri: >popoli 
che hanno tanti bisogni}, 0 che desiderano: finalmente dopo due 
anni 0 di anarchia 0 di arbitrio militare ; di \avere. vo governo 
regolare e «di poter vivere id pacé? Forso Vpereliò “Pola! è ona 
ona’ posizione marittima | (dusi pensa forse a farne lu’ sizione 
della nostra non troppo terribile marimi? 
SPAGNA 
La Bpngne, come. più volte osserrammo; tende continuamente 
«.adiacerescero od a migliorare la sua. marina ; è ciò ben si ad- 
dico.ud una potenza che è chiamata dalla natura ‘a prender 
posto tra lo primarie nazioni d'Europa. Ora ne abbiamo nuova 
prova nella seguente, notizia che ci, porge il Pais. 

Un periodico di Cadice riferisce, una lettera «la 8. Fernando, 
nella quale sì dice che sotto gli ardiui del capitano di ‘vascello 
D. Cristobal Mallen, deve formarsi una squadra; per: essere rit- 
nita ai legni che già si trovano nelle. acque..del Mediterraneò. 
Questa sqnadra sarà composta, della corvetta. Mazarredo., dei 
«brigantini /aldes,,, Kolador ed Kecipion, «ella. goletta» Cruz, 
alei piroscafi Gaditano,0 Kidason \6,del. vapore Peninsula. 

Quanto ai tentativi dei carlisti,.,w'ha, luogo acredere! chemon 
avranno alcun effetto; secondo le notizie pubblicate dai gior- 
‘nali spagnuoli, Gabrera-ha-tataltro-in-pensiero che di avven- 
turarsi in nuove guerre. contre la sua patria. Vive a Londra ri- 

|tiratissinio "è ledde ad accusare con uoa donna ricchissima, 

La Gazzetta di Madrid , do “data dlel 5, pubblica. il decreto 
reale con cai'il conte della Vega del Guzo, è nominato inviato 
‘straordinario e plenipotenziario della regina Isabella. presso la 
nibstra corte , in luogo del sig. Manuel Bertran de Lys, che fu 
eletto presilibhi della giunti direttrice del debito pubblico. 

“Seconilo una corrispondenza particolare , il re D. Francisco si 
trovérelità èttvalmente in perfetto accordo soi membri del ga- 
Bidetto e ‘Specialmente col generale Narvaez,, Si dice che dopo 
w pirto teltà"4 fegina , la pensione personale del re sarà  accre- 
sciultà dallo cortes. Oltrecciò il re potrà disporre di una s9mmà 
adifizionale di 3' milioni dì reali, di cui gode attualmente S.A, R. 
la duchessa di Monpensiori, in qualità di erede immediata dellà 
tcorontà. Questa pensione Sosserà per, la duchessa, mon. sì lusto 
la Fegînià avrd' partorito è passerà in capo del realo infante. 

I 'fodli Sono in aumento da alcuni; rstgrni senza che. se ne co» 
mosca il Nero | Motivo: ..1,, 
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Ù | go» od ari Lo alato del parte continuà ad essero sem 
pre luttuoso © tristé»Tuttiyi pensieri sono: rivotli atta solazione 
dli, questa. immenso, nodo gordiano ia cui si stringe’ la vasta sò i 


doi) giudizi politici; ‘eho'antor noti ai inndttratid”, Adota "altr 
eggtade, tranne? tini imvintibile titiore' di cele bPatli boîto gli occl 
del ubitico, îl dibattimento .0.le, difese, niuno ne: dubita; varb 
fauno più di tutte le artì e la compiacenza de' giudicanti scelti 
«ad hoc per far sollevare una parto almeno di quel velo cho rit 


‘icopre tante tarpitadini della persecuzione covernaliva, tante ca- 


lunnie di mala fee contro cittadini onorati. tanti mendacii offi- 
cialmente, comprati. Questo momento tolti gli vomini onesti 
aspellano con sicurezza : allora Ja schifosa »sa stampa semi iale 
‘el governo cesserà di littribuite a gratuità do n ac- 


: Prod sg coniro ‘a questo governo da dial 


j 15b. 9198 
fio a tal, riquando, che ESSA essere 
ranze del ico accusatore 

spa ont finale dli Napoli, che il farnoso An 
Leali Su quelle: Agia più faniosò “presidente Navarra, 
che ben, gauno quanto; abbiano razione di aver paura di' una 
3 ite guibvrta di di. tali dibattimenti ;.un ordine ‘abusivo 
min elia giustizia | li ba autorizzati ad escludere. dalle 
‘sale di itierizà în tali giudizi gli stenografi o chiunque assistesso 
per prénderé note di ciò cho nei medesimi Avvenisse , ad im- 
pedire così che la stampa faccia, sapere al mondo le osceno e 
scandalose vie per. le quali si è nel. proposito irremovibile ii 
giungere alla condanna di uomini invocenti. Di più sì.è fatta 
pubblica prevenzione, che col pretesto di evitare  sconcerti im- 
maginari, le tribune della grande sala de'dibattimenti riserbate 
agli stranieri distinti, alle donne ed anche ai diplomatici , non 
saranno aperte ; e questi ultimi, si aggiunga, non mostreranno 
menoma voglia d'intervenirvi. In questa guisa la pubblicità vo- 
lita ‘dalla Teege senza restrizione, e che in questo paese è un 
elemento antichissimo della isfitizioni giudiziarie, senza potersi 
citare an; esempio che glia integrità di questa solenne garentia 
dell'innocenza sia mai stato attentato, rimarrà in questi» giudizi 
memorabili una ‘lettera morta. Di ciò l'Europa abbia preven- 
zione, perchè vi scorga una troppo eloquente confessione della 
coscienza Lella” fiquità ‘e! dell'ingiustizia. La verità non può ar- 
Irossire tel'libero lintervetito' del -pubtilico, sopra tatto della parto 
più imparziale 6 più autorevole di esso, Con questi auspici, se 
i giudizi si alempirabno , vedremo poi se il governo  oserà in 
faccia all'Europa dir legalmente convinti di colpa coloro che ha 

miseramente ‘designati far s0e vittime. 

Alla difesa di Settembrini, che qui tia fatto grande sensazione, 
come argomento novello della virtù e det coraggio di questo 
egregio uomo, terranno dietro quelle di altri accusati. 

Alcumi giornali italiani annonziarono una visita fatta dal Ray- 
neval, già ministro della grande nazione di Napoli, al Poerio e 
ad altri deputati: nella loro prigione. Nulla di più falso ‘ed in- 
sussistente. Egli anzi; dopo aver. assicurato il buon Leopardi, 
ex-deputato e ministro plenipotenziario del re di Napoli presso 
Carlo Alberto, che non aveva a temere di vedersi torto un ca» 
pello, giusta le dichiarazioni formalmente fatte dal ministero 
napolitano. al Rayneval «medésimo, 6 dopo averlo così distolto 
dal partirsene per un nuovo volontario esilio, tollerò che questo 
eccellente e milissimo uomo fosse sotto i suoi occhi in men di 
una sellimana carcerato.con daspiù.insigne malafede , anzi col 
più manifesto insulto all’onore «di un rappresentante del governo 
franceso ; e non ebbe bastevole: coscienza» della sua dignità 0 
volere di custodirla illesa per ottenere la liberazione di lui; ed 
è già uo anno che Leopardi lauguisce non giudicato e»non as- 
soluto in carcere. 

ll Rayneval è il più fidato e flessibile strumento della polizia 
di.Luigi Napoleone nella diplomazia: e che la politica giusta il 
cuore del presidente della-repubblica sia quella appunto di An- 
toyelli. e-del.Borbono di Napoli, non ba egli voluto sîgnificario 
solennemente ‘ull'Europa, inviando proprio adesso le insegno 
della legione d'onore. all’Antonelli in Roma, come aveva fatto 
poco, innanzi ai ministri napolitavi Ischitella e Ludollî ? Così 
almeno se. ng giudica a Napoli. 

Qui universale è il malcontento, nè occulto. Il popolo basso 
specialmente ha guadagnato in intellicenza quel che pei fatti 
dell’anno ultimo ‘ha notoriamente perduto in credenze religioso. 
M.re sti Napoli perseguitando fino i popolani, non ba capito che 
carcerare il popolo per opinioni politiche, importava educarlo. 

À TOSCANA 

Nel Conservatore Costituzionale, che passa per sollorgano del 
ministero; leggiamo : 

L' Inghilterra ‘non ‘somiglia in nulla a « Filippo il Mucedone, 
er‘agli altri priocipi che più utile hanno cerco e più guadagnato 
con il. rompere la fede che con verun altro modo, 

* Quindi conviene alla Toscana che, attesi i consigli del se- 
gretario fiorentino (Disc. c. L.) subito s' intavolino. trattati. d' al- 
Ieanza offensiva e difensiva coll’ loghilterra, considerando mas- 
simamente (i. buoni. servizi resi di receute alla Grecia, alla Si- 
cilia, alla Toscana: sopo la sapieatissima politica messa in ven- 
dita dal; 47:in quane;.« 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Tonnara, 14 MAGGIO, — Presidenza del presidente Parietti 


"LA seduta è aperta ad un'ora, e melo. 


Ue n'‘sògretario Cavallini dà lettura del  yerbale dell’ antecedente 


, &omié poro del sunto delle, petizioni , ullimamente. ;pre- 

è senta. #4 approvato, il yerbale, 

Boltohe domanda l'urgenza per una. delle petizioni concernente 
la ‘lego sùll’inseghamento secondario, 

‘tt Prétidérte ta osservare che la, Camera ayeva già deliberato 
per 'lali petizioni che fossero, riniate agli archivi. e che la Com- 
itiisidhe nè presentasse un suulo quando si, verrebbe alla dis- 
'eilssioné’ di quella legge. 

Cadornò vorrebbe che, salve le deliberazioni della Camora, sì 
lasciassero quelle petizioni faro il loro corso ordinario. 

Messo boccessivamente ai voti lo proposte Kadice e Cadorna, 
at, 1a? 
Relazioni di petizioni. 

'Stifipa depone il rapporto sul bilancio dell’ Azienda generale 
degli esteri. 

Writti G riferisco sul progetto di legge per autorizzare ìl 
‘Mitilsterò ‘alla ‘proroga del trattàto, di conimercio, attualmente in 
Vigorte ‘colla Francia e ne chielo l'urgenza. 

fanta dothanda pure l'urgenza pel progetto di bilancio degli 

veri: 


ù ° A83 
rs ‘argini #eraite "Sono ad a Camera, t 
IRE ODiselthte Salt leggi legié peppe Mn ds 


Reoel:Giivoratoricéhe parlarono? su queiti 18686'pèr Uivorse 
Vie n trrERDA. (Alta [Stesso scap, chè, si. sospenda ciaè-la discus- 
uni non vogliono credere alta, deficienza, del bilancio ; 

da 16 Veddhd' melto magziore di de che è ente. 1 
niom entrerò’ tiell' esime * dpeciale ,' ma vi ilo” $0Ì 
como sia. urgente che si discuta. 

sii, I dep. fARROIBIOnA è di quelli che Gil dii alla deli- 
cena del dell' erario e che vogliono prorogata questa. discussione 
fin'dopò l'approvazione del bilancio 31 ; giorni sono l'onorevole 
deputato osservava quanto témpo tichieda un esame di bilancio 
se si avesse ora da aderire alla sua proposta , la legge sarebbe 
di molti mesi protratta, mentre .eviderite è la deficienza ela no- 
cessità di provvedervi; se confrontiama il conto. amministrativo 
del 1847 col bilancio del 1850 vediamo accresciuto il passivo di 
13 milioni pel debito pubblico, ‘diminilito Y' attivo di 5 milioni 
pel ribasso del prezzo del sate. Per noti ‘tacere! delle atire speso 
questi due soli rami unque danno un deficit di {8 milioni. 

Si dice che prima vuolsi discutere il bilancio passivo del 50 
e quello preventivo del 51, ma io noto come i bilanci del. 49 e 
del 50 siano già sotto agli occhi dei deputati, e benchè non 
sieno ancor riferiti ciascuno però su di essi può apr 0 on 
criterio chiaro della nostra questione finanziaria 
Si accenna alla gravezza del bilancio della guerra ed îo con- 

fesso che vi si ponno fare riduzioni considerevoli ; domando 
però se questo sia il tempo opportuno , ed osservo "che anche 


relativamente all'armata siamo în condizioni oi n) che non la 
Francia 


A quelli poi che sccennano al caltivo effetto ‘li questa legge 
sulla nazione faceio avvertire che in, questi tre anni noi, abbiamo 
sostenuto due guerre infelici, e che, se il paese ba sofferto nell' 
amor proprio, egli però , lo dico francamente, non ha per esse 
pazato un soldo, giacchè vi si sopperiva còu prestiti volontari e 
forzati, che a lui arrecarono anzi beneficio. 

Il debito iscritto e quello da contrarsi porteranno una passi- 
vità annua di 19 milioni; aggiangote-le altre maggiori spese per 
l'armata permancate , gli ufficiali in aspettativa , le pensioni e 
giubilazidni militari venute in seguito alle guerre è vedrete cho 
il voto%è largò. 

Si parlò di riforme. lo ho qualche esperienza d' amministra 
zione ma ‘non levoreilo tinto ‘facili, 6 peusò ché farebbe opera 
di buon cittadino colui che ne eflettuasse se non di colossali + 
almeno di omeopatiche ; supponendo pure che le economie pos- 
sano dure 5 milioni, ne sarebbe di molto alleviata la condizione 
delle finunze ? 

Ma dicesi che la proposta del goverdo è insufficiente è quimli 
da non occuparsene ; non vedo molto logica Y obbiézione giac- 
chè non vedo perchè si abbia a rifiutare il poco solo’ per, non 
potersi ‘ottener il tutto. Questo io so, che lin a quando un Go- 
verno ha lo stato finanziario ordinato, è forte; ma che esso 
perde ogni fiducia nell’ interno ed vga considéralione all'estero, 
quando non può più far rnore vi suoi debiti. 

Disse anche alcuno che il deficit sia maggiore di' ‘quello ‘ an- 
nunciato dal Ministro ; io non crede che questi, abbia: voluto na- 
sconderne una parte; in ogui modo però sta sempre che sì levo 
pareggiare il bilancio attivo al passivo. 

Parmi che per ora sì otterrà molto se'si potrà accrescere In 
rendita di 25 milioni; se non si potrà raggiuugere l'equiltbrio a«- 
soluto nel primo anno , lo sì raggiuugerà nei successivi. Che so 
si andasse innanzi di questo passo , rimandaudo le leggi pre- 
sentato dal Ministero a tempo indefinito , le spese si accresce» 
rebbero settipre più è la condizione non farebbe che peggiorare. 

Moja: La discussione essendo già molto avanzata ‘io mi limi. 
terò a rispondere ad alcune osservazioni del dep. Revel. Egli 
«lisse che in questi altimi tempi il paese pagò nulla più che 
pel passato; io sostengo che in ogni modo prima d' imporre al 
popolo nuove gravezze, bisogna che ne sia dimostrata la neces- 
sità, «determinata la misura. Delle economie da farsi deve giu- 
dicare Ja Camera; saranno forse piccole, ma potrebbe alcuno 
supporle sufficienti a coprire Il disavanzo. ll progetto del Mivi- 
stero porta il deficit a 30 milioni, e il bilancio normale a 110; 
mu queste sono semplici supposizioni , su cui non si può far 
fondamento; il vero stato dello spese devo risultare dalla distus- 
sione del bilancio. 

La Camera è già radunata da cinque mesi; se si dice ora im- 
possibile la presentazione e l’ esume del bilancio , quando sarà 
mai possibile ? 

E qui mi si permetta una digressione. Sentii parlare della pro- 
babilità di una pruroga del Parlamento; io dico chie se i depu- 
tati lasciano i loro stalli prima di aver discusso e wotato il hi- 
tancio , tradiscono il loro dovere, falliscono al loro mandato. 
Poniamo che le leggi presentate realizzino. per quest’ anno il 
beneficio d'un milione ; non si potrà sperare assai di più dallo 
riduzioni che. si opereranno nel bilancio? Non credo uè conve- 
niente, nè politico votare le imposte prima del bilancio; ap- 
poggio perciò la proposta del dep. Jacquemou!, come affatto 
consentanea allo spirito del sistema costituzionale. 

Biancheri: Non parlo per far opposizione al Ministero , ma 
perchè questo entrò, a parer mio, in una via incostitprionale, 
illogica, pericolosa. Alla presentazione dell’attuale progetto da- 
mandai a me stesso perchè una legge lemiente ad numeniaro 
l'uttivo fosse proposta prima dell'approvazione del passivo 1850? 
Perchè il Ministro non presentava simultaneamente lutie le 
leggi di finanza dirette a ristabilire l'equilibrio ? Perchè avanti 
aumentare un'imposta indiretta non si fossero imposti i beni, i 
valori, le professioni che ora sono immuni? A queste interro- 
gazioni io mon trovai sufficiente risposta nè nelle relazioni, nè 
nelle parole del R. Commissario ; egli è perciò che voterò per 
la proposta Jacquemoud modificata dal dep. Pescatore. 

Non parlerò del vizio del sistema ministeriale, ma mi atteriò 
strettamente al progetto. — Nessuna specie di tributo può es- 
sero imposta se mon in caso di assoluta necessità, e di questa è 
solo giadice competente la Camera. Ora, come si potrà diro 
chi'essa l'abtia constatata sé prima von ha verificato il debito, non 
ha discusso ‘il ‘bilancio passito? — N progetto del Mivistero 
porta delle cifre, ma noi noa dubbiamo, non possiamo acquie- 
tarci ad esse; ma scali ponno esser suscettive di modificazioni, 
di riduzioni. 

N relatore disse cho la Commissione riconobbe materialmente 
impossibile il 1 me are le spese a livello della rendita witvale ; 
gli onorevoli deputati Sineo, Josti, Jacquemend. hanno «imo- 

' atralo non sussistere questa impossibilità . pere fare di molte 
| economie; d'eltronde la Commissione per 1 esame della legge 
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igùl DIO non competente a'decidere se le spese fossero 0 
meno. agicelti A INaMbkAiRe e prima di vetar nuovi pesi 
bisogna vedere se saranno mantenute le spese. 

La legge. proposta-invece-di-attusreit-principio=dett'equa ri 
partizione dei carichi, come porta l'art. 25 dello Statuto, lo 
viola, Esistono multi beni», valori , rendité che nom sono impo- 
sie ; v' hanno provincie, città , corpi morali esenti per privilegio; 


potchè prima pon si lasdarono. quei valori) non ‘sì tolsero quei 


privilegi, come vorrebbe la giustizia distributiva? © — (RES 
Dichiaro: francamente che , qualunque sia | urgenza) 
fallire al mio mandato sé accottassi la legge presente, prima che 
si verifichi se le spese ponno esser diminuite. Appoggio ja pro- 
posta sospensiva, e quando questa non venga Reti voterò 
contro la legge, 


Arnulfi Regio Commissario dice che il Golnnà avendo un 
debito pubblico certo deve cercirei mezzi da sopperirvi e met- 
terli presto in opera ; ch' egli domandò un aumento d’imposte 
per tutelare Jo Stato da rovina ; che non devesi disprezzare il 
prodotto , che si .ricaverà da. quest'aumento benchè impari al 
Lisogno, giacchè tante volte l'ottimo è nemico del bene; che 
u'altronde i timori del dep. Pescatore sono esagerati e ponno 
istere consolati dalle cifre messe innanzi da Lanza e dalle eco- 
noie colossali proposte da Sineo. Quanto all’esser necessario 
discoter prima il bilancio del 1851, osserva che il Governo vi 
pone certamente tulta la sua sollecitudine, ma che siccome vuol 
essere accompagnato da leggi organiche corrispondenti, esso 
non potrà essere presentato tanto prontamente , e che, anche 
quando il fosse, la di lui discussione vorrebbe pure molto tempo, 
e non. ne sarebbe quindi ottenuta subito il risultato ; aggiunge 
che per sopperire al passivo straordinario fanno di bisogno an- 
corà 100 milioni, e che non si potrà contrarre un prestito a 
condizioni éque se la Camera non accordasse ora al Ministero 
i mezzi di far fronte alle spese ordinarie ; dice. che il prodotto 
il quale derivava idalle,nuove leggi si  calcolò approssimativa- 
mente , che alcune ne potrebbero forse dare un maggiore, con 
bui si coprirebbe in, molta. parte la deficienza +ch' egli non può 
erédero ‘aver ‘procelluto ad occhi chiusi ed inconsideratamente 
fanti, governi e tante assemblee , che negli stessi frangenti, eb- 
bero ricorso alle stesse misure. "Afforsna che in tempo di pace 
non devesi certo mantenere l’esercito sul. piede-di , guerra ; ma 
che quand’ anche esso fosse ridotto snl piede, del 1847, pur non 
si potrelibe effettuare la riduzione dei 25 milioni, accennata da 
qualche oratore. Rappotto pol alle riforme radicali ‘del sistema 
delle imposte , dice che vogliono. attuarsi soltanto in tempi nor- 
mali , quali non sono i presenti; avverte come la nazione ben 
#a le spese straordinarie che si sono incontrate, le. istituzioni 
«ho si sono nuovamente erette; come quindi sia difMdar troppo 
sel: suo huon senso il dire che sarà da lei male accolta questa 
legge, perchè impone una maggior gravezza. La nazione avrebbe 
ben più dirilto di lagnarsi se nulla si facesse dal Governo per 
‘ifipedire lo scapito del debito pubblico e per far onore ai suoi 
debiti. Conchiude pregando la Camera a voler respingere l'or- 
diue del giorno sospensivo, 

Bastian si fa ad.esporre lo stato miserabile della Savoia, l'ab- 
bandono,, in cui la dice lasciata dal Governo, che non si ricorda 
di lei che quando trattasi di imporlo. nuovi .pesi., Appoggia ila 
proposta sospensiva del dep. Jacquemond. 

Broffério: Ta libertà ‘dei popoli non si ottiene che a prezzo 
di grandi sacrifizi, Chiedetelo all'Inghilterra, alla Grecia, all' A- 
mnerica 6 vi diranho quanto sangue e quai tesori sia loro costata. 
Nè io certo sarei per rifiutarmi a qualunque sacrificio quando 
fossi persuaso che ne verrebbe la libertà e l'indipendenza. Ma 
posso io avere nel fondo dell'animo questa convinzione ? 10 lo 
domando a voi stessi, signori Ministri, 

Da alcuni giorni si sparse Ja voce di una vicina proroga del 
Parlamento, ed io non lo credei. Ma quando poi vidi la Camera 
accordare ai Ministri la facoltà non richiesta. di. esigere ‘le '‘im> 
poste per selle mesi, quando vidi un giornale che: cha fama di 
ispirazioni ministeriali persnaderci della, opportunità di una pro- 
ruga, e il Ministro di finanze presentarci tante leggi:le une ac- 
catastite sulle altre, e alcuni membri della maggioranza accen» 
pure alla impossibilità di discutere nell'attuale. sessione, altre 
Joggi ché pur sarebbero urgenti , allora. fui. costretto.a. credere 
che si voglia infatti mandarci a render conto del nostro operato 
ai nostri mandanti. Ma che diremo, noi ad essi? Che abbiamo 
volato delle nuove imposte e nulla più. 

E se ci domanderanno se; almerio  nelabbiamo ‘riconosciuta Ja 
necessità esaminando i bilanci, risponderemo; No. E se chiede 
ranno se pure, abbiamo fatte le.riforme ‘cadastrali doganali : 
Nulla, nulla, dovremo dire. Neppure una legge sui fidecomessi, 
sulle banalità reali, nemmeno, potremo, assicurarti d'ayerli ga- 
rantiti dal fallimento. 

L'ultima vòlta che io presì la parola in questo recinto mostrai 
collo Stituto alla! mano quarito restasse a faro perchè la nostra 
costituzione potesse dirsi una verità non un’ ironia. Ebbene che 
si è fatto d'allora în poî? 16 accennai ad una crudele commis- 
sione che impediva l'ingresso! in:questi Stati dei libri esteri. Essa 
esiste ancora, anzi proyvedimenti più. rigorosi furono’ attivali di 
confini. Sutto. il, dispotismo si:rispettava almeno il: compièttio 
sei libri per transito, opa memmep questo è rispettitò. R ‘tutto 
ciò con quale profitto perl’ antorità ? Gi. dicono per paura del 
socialismo. Ma (uti ii giornali. francesi 0 sono socialisti, ‘0 discus 
tono liberanieute le teorie ;socialistiche , e so questi ‘fasciate ve- 
nire, perchè temete la posata lettura dei libri ? 

Nell'intern» poi i processi di stampa sono raditoppiati è v'ha 
di più che prima. si, avea. la. speranza di una piena, 0 quas; 
piena assolutoria, perchè il gindizio era affidato ai giurati, ora i 
giurati si mettono da parte, e in prima istanza yengono sempre 
pronunciate condanne. Il Codice civile non fu emendato. Nulla 
si è fatto pel Codice penale, neppure la legge sulla sicurezza 
pubblica, E intanto vi sono abusi di ogni genere. 

Voi mi risponderete ricordandomi la lezge sulle immunità 
ecclesiastiche, Ma se questa legge non riceverà il suo compi- 
mento essa si riduce a ben poca cosa. Infatti Ja Curia fa ancora 
sentenze; essa colla sua coscienza si ride del Codice civile. 1 preti 
hanno ancora giurisdizione sullo Stato ciyile, sui matrimoni e 
poi tutto hanno finchè possedono le loro grasse prebende. 

Perchè donque volete che, si proroghi il Parlamento prima di 
aver compito queste legei?;.Qui si. è molto discusso se i tempi 
per noi sisno normali: o anormali, .lo. dico. ché.in ogni ‘caso'il 
Ministero ha .tortoz. perchè se il tempo è mormate, il Governo 
fuvea vigorosamente procedere nello sviluppo della Costiluzione, 


e se è anurimale il Ministero  deye. camminare srbiamenio . yenuto ‘il '5 a Bolley. | 
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(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Gexova, 13 maggio. Saprai che venerdì si procedette alla oe- 
cupazione del convento dell’ Annunziata per quella parte che 
‘occorre al Collegio Nazionale. Non ignori quanta tolleranza abbia 
usato da un anno e più inverso a questi frali Frances canì il Go- 
verno per aver quanto gli spetta a benefizio della pubblica 
istruzione. Tutto il tempo dall’ epoca della sanzione reale del 
o în proposito all'averlo eseguito, trascorse in fare stime , 
i, protocolli, Veutativi d'agciustamenti amichevoli e, secondo 
i maligni , | ncò di avervi parte qualche zampa 


sfidare î pericoli come si fa în tempi eccezionali. Perchè pui 
di mettere le mani in tasca al popolo non vendete i beni del- 
l'Economato ecclesiastico, quelli di San Maurizo e Lazzaro? 
Perchè non sciogliete i conventi, dai beni dei-quali soltanto-ri- 
cavereste ben 28 milioni? Vi ‘Tia* pure un altro mezzo che io 
voglio suggerirvi. Noi abbiamo molti santuari richissimi d'oro e 
d'argento, e ricche sconlraieraite?: fp e se nol 
d e 0 


che spe ell' indnzio cogliere un buon vento. Chee- 

a î i Hi i sia gene figg fissato con. lutte le formalità er 
prima ci lieranno i'ledesa dopo i. francesi | l'eseguimento del 

remo Si a LIRE * Inutile il dirti che Be. all'ultimo i frati non ‘vollero sentire 


parola alcuna d’accordo e protestarono sempre di velersi far 
cacciare come si farebbo dei topi da un granaio. Si presenta- 
rono le autorità civili sul luogo con buona scorta di muratori, 
e per un'ultima volla mandarono a dire ai monaci aprissero la 
porta e si accontentassero di fare una protesta in piena forma, 
la quale non mancherebbe di aver il suo posto nell’ archivio 
delle proteste del secolo XIX. Ma‘essi nòn vollero nemmanco 
ascoltare il messaggio e convenne atterrare la porta a colpi di 
mazza e penetrare per breccia. lo faceva parte de’ curiosi spet- 
tatori. Sul limitare del passaggio s'affacciarono da 15 a 20 Padri 
col Provi; in capo, il quale era per iutuonare chi sa qual 

palinodia, ta per buona sorte alle primo pargle dal Direttore 
«demaniale. A_misura che la nostra coorle avanzava per quei cor- 
ridoi, i reverendi batterono in ritirata , abbandonando le. magni- 

fiche loro celle senza profTerire molto, ma troppo hene parlando 
coll'attggiamento! della fisionomia’. . .. Tracciate le lineo di se- 
parazione, subito si diede manò ad alzare le maraglio;, la qual 
cosa per aliro non;, potè essere si losto compiuta . 0 non lo è 
nemmanco ora che ti scrivo. Per quella prima notte si lasciò 
tuttavia aperto il varco, acciò potessero i monaci portarsi. via lo 
loro robe ‘è masserizie. Così fecero essi in fatto, ma per | loro 
vergogna non si limitatone a ciò. Si trovò. il mattino segaente 
il casamento come fusse uscito dalle mani dei; Croati e peggio” 

Rotte le finestre, scapezzate le imposte, lurde, le. muraglie, svelti 
i caminetti di marmo e perfino i compartimenti degli armadii, 
atterrate alcune piante ed altre malamente froncate ; insomm= 

un vero saccheggio che dicesi ammontare al valore di L. 10p6. 


E forse sarebbe durato così, se non fosse intervenuta la forzà 
pubblica e non avesse invigilato , come invigila tuttora sino, a 
che siasi compiuto il lavoro della separazione. Nov Voglio om- 
mettere di narrarti come in due celle, «onde fa esportato ‘find 
all’ ultimo chiodo, sia stato dimenticato appuoto q rc 
pendeva l'ulivo benedetto, e l'ulivo ter] col chiodo. în 
momento non era certo il soave emblema in accordo: col: truce 
pensiero degli snidati cenobiti, e forse questi lo condannarono 

per proposito a css in mano ‘dei barbari. To non so qual 
' conto terrà il Governo di questa brutta azione dei: Padri; 

dirtì che lo stato del danno arrecato fa puntualmente ri- 
‘ato da un’ impiegato del Demanio, 


Pensate all'odio di cui con queste leggi voi vi fate tesoro. E 
parlando poi del boilo , può egli darsi una legge più taccagna 
più odiosa di questa? Non v'Hit aperazione della vita civile nella 
quale voi non siate perseguitato dal bollo , esso si attacca a voi 
come l’ ombra di Amleto a tutte le ore del giorno, se comprate, 
il bollo; se vendele, il bollo; se prendete moglie sempre il 
bollo, e fino per tarvi sotterrare vi vuole il bollo. 

Il Ministro dell'Interno: Non pretendo rispondere con pari 
eloquenza al discorso del sig. dep. Brofferio, il quale sarà stato 
improvviso per lui, ma lo. fee ‘certamente anche per noi che 
cerlo non ci attendevamo a padalo attacco; mentre se sappiamo 
di non aver fatto tutto Quanto. grretamo desiderato in favore 
della libertà, abbiamo però la coscienza di nulla aver fatto con- 
tro di essa. È vero che si sono prese delle misure sulla' intro- 
dazione dei libri esteri, ma. perchè, si credette che» cirenstanze 
straordinarie il richiedessero, Si permette. l'ingresso di... gior- 
nali, perchè sono letti per Jo.più nelle ciltà e dalle persone 
più intelligenti, ma non si è creduto ‘di dover permettere che 
si spandano nelle campagne gli scritti socialisti. ‘Quanto alla 
stampa interna dirò. che. non ‘furono, processati che i giornali 
estremi, mentre nessuna molestia venne recata aj moderati ;-@ 
quanto ai giurati è questa sonar della Magistratura, nella 
quale il Governo non c'entra. 

Si disse che molte’ leggi sî dovevano fare è nulla si è fatte , 
ma jo.osservo che) 12.0 :15 leggi sono: già' presso questa Camera 
e molte, sono presso il Senato, La-legge-solle».bannlità è ‘già 
preparata, e quella sui fidecommessi fugià presentata al.Senato. 
Quanto ai disordini relativi ai ‘matrimoni è appunto la legge che 
in: proposito vefie: annunciata che deve toglierlì. Ci si invita a 
vendere i. beni ecclesiastici. Jo trovo che questo sarebbe pure 
un genere di socialismo, Rispettiamo da proprietà che è baso 
della società, e stiamo fermi nella via di moderazione da. noi 
calcatà fin ora , éd io spero ché potremo essere salvi ad onta 
delle minaceie’ che possano veilire da fevante o da ponente. 

Se bene che.è bella la posizione di coloro che rifiutano ogni 
nuovo aguravio ed è trista inveco quella di coloro :che si cre- 
dono obbligati di-dire alla popolazione delle. dure. verità: Ma 
non per questo verremo meno al nosiro dovere Il sig. Jacque- 
moud ha delto clie noi avevamo la sua conlìdenza e per verità 
non;ce, ne eravamovaccòrli; ha detto anche che Ja perderemo 
insistendo per-l’adozione di.questa legge, e noi saremo dolenti 
di perdere la confidenza del sig. Jacquemoud ma siamo costretti 
a dichlarare che ove la Camera ci rifiutasse questo necessario 
ristoro delle nostre finanzé, siremmo nella impossibilità di pro- 
seguire nel goterno del paeso,tk 

Il Ministro di legge 'un discorso col'quale combattò 
le principali obbiezioni fatte al progetto di legge da Tui‘ préséti 
tato poi soggiunge: Si sostiene da molti che un; Governo nuovo 
deve presentarsi con nuovi sistemi di finanze , ed io sarei d’ac- 
cordo se si trattasse di cambiamenti di governo avvenuli in 
causa. di caltiva amministrazione. Ma ‘per hoî ‘tion è questo îl 
caso. Per noi nom si tratta che di trovare i mezzi per: pagare 
gl'interessi dei debiti contratti per spese consentitè dalla na- 


A: BIANCHI-GIOVINI, direttore. 
«ROM MBAR gerente.i. \ 


i n ONDI PUBBLICI. 
pe o ‘Borsa di Torino — 14 maggio — 
‘sp. 100 1819, decorrenza primo aprile . ..,. 
. 1831 ». ' ; ag pre pr — = 
» 1848 ' (95 .. 
». 1849 do matt) (roba. 
» 1849 (12 giugno) 1 . 
ce pe 


soi dll busca pazione 4 igm +. * 1700 | 


* della Società del Gaz god. 1 cp 1900. 
Buoni del Tesoro contro metalliche me Lina 


zione, Si tratta di consolidare il nostro credito. Alle questioni det. ud Eizo og o 
politiche pur troppo vanno senipre associate le questioni mate- da L x PeÈ Ù 
riali, M Ministero vi ha prèsentata una legge che 'può essere vada Le D,w3 50 A 
Mei A adi bevi pid Peet gici camion 0 da IL, 1000, Pari s7 girone Ai da 18. 19 

tamente, ‘ y Borsa di Parigi, non sì fecero 


Bono d'accordo che darth meglio di parati perito i 
bilancio, ma come può farsi ciò, se appunto per. compilare il 
bilancio;è mevessirio che siano fissate le entrate della Nazione? 
$i disse imprevidenza del ‘Ministero la‘ grande ‘streltezza delle 
nostre finanze. Qui vi è errore. Le nostre finanze sono per! ora 
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TEATRO CARIGNANO. Compagoia diàmmalica ‘al servizio di 


sullicientemente provyedute, ed è appunto per, effetto: di. previ S, M. si recita: 
deriza ‘che io vi ho presentato le nuove leggi, , D' ANGENNES. Compagnia drememetica francese., si recita : 
Jaequemoud (di Moutièrs) tispondendo ad alcune obbiezioni Veaudeville, 


che furono fatte al suo discorso dall précettertd tornata si fa a 
sviluppare le idee! in, quello espresse, stadiandosì particolarmente 
di provare. la inutilità, di conservare. in attività.la nostra armata, 
La seduta è levata alle oro 51{4. 
miriainniz bei lornata « domani. 
Relazioni «i. Commissioni. ©.» 
Continuazione della discussione sulla leggo del bollo. 


SUTERA. Opera buffa: Lo Rezia di Cbllobia da, 

GERRINO. Compagnia drammatica Domeniconi-, wi rebitàì! La 
Colena. 

TEATRO DIURNO (accannto alla Cittadella). Compagnia dram- 
malica Bassi e Preda, si recita: La fiueheesa ed il Paggio. 

‘CIRCO SALES (a Porta)Palatzo). Compa lica Capella, 
si recita: La moglie SES 
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sì rinomati per. le loro \aegue sulfuree, si..sono ora ar- 
ricchiti d'una, nuova, sorgeole ».che..l'analise» fatta.dal 
chimico BONJEAN 4 Ciamhenì riconobbe superiore » 
tutte le segni. dei “Pirenei, Nano vb hasstabiliarentò in 
Europa che possa offrire aic.malatò mune dettato: 
tanto, completo.s;l ilatrom iblvrottmi il foiteiledso ni ti ito 
Quanto:ali servizio red ntb comidito!, ‘nici misera” 
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Mommor 3 INPIPL ARNALDI. 


— Da una fbta comunicati “ar “Courrier des Alpes sul fatto | 
dei viaggiatori savofardi respinti xl frontiera rea (vedi 
Opimione del 10) rilevansi*lé "diva spiegazioni : Ra 

Pin dallo scorso gennaio il èrniò grin 
per vid diplomatica al'Gabinettà rdo la determi 
era entrato, in vista della‘ ‘Gittvazione ” aitudle ps 
far respingere alla (rotitiera tail tforebtieri che si 
0 specialmente quelli avwidtî per Pàrigi è per Lione, } 
giustificissero d'aver mezzi detti di sussigienza. "il nos 9, Lig 1a 
stro dell'Interno ,- dietròale: comunisazione, indirizzò agl' In; 
tendenti Geaetali analoghe istruzioni per norma flezl* interes- 
sati mel farsi spediré le carte e nel'Tarsi visare il passaporto, 
Tanto le autorità di Sàvoja s'niiformarono a tali disposizioni, 
che a pareceht veviné da loro rifiutato if passaporto perchè man. . 
cavano dei fondî netessari per fut “il viaggio. Malgrado” però, 
questi ordinî, fino èf mese cortente lé antorità francesi alla no-, 
stra frontiera ayeratio sempro tisalo gran tolleranza, Ora 
circostanze politiclie il modiento pare siano stato dale loro i 
nuove istrazioni per ‘la osservanza di, quelle disposi 
zioni; ed a ciò vuole’ Ta'' ita compnicala perineo, Il fatto, 


Lbusgy "tdertit I insita 


13 


